Con fedeltà immutata. Lettere a Bonaventura Tecchi (1925 –1961)

By: Gianfranco Franchi



    L’edizione prende il nome da una battuta rivolta da Tecchi a Stuparich, e da Stuparich a Tecchi, trent’anni di corrispondenza alle spalle: “Pensa a me come a uno che ti ha voluto bene sempre, con fedeltà immutata”.
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